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Il 2 ottobre per molti potrebbe 
essere un giorno qualunque, 
invece non lo è. È la giornata 
in cui si festeggiano i Nonni, 
tutti i nonni, anche quelli che 
ci proteggono da lassù.
Questa ricorrenza si celebra 
proprio il 2 ottobre, perché è 
legata alla festività cristiana 
degli Angeli. I Nonni sono 
appunto degli Angeli che ci 

aiutano nei momenti di bi-
sogno.
Nella società d’oggi, in cui vi 
è un ritmo frenetico della vita, 
a volte anche una precarietà 
economica e una spasmodica 
ossessione di cose da fare, i 
Nonni sono un supporto e un 
sostegno fondamentale per le 
famiglie.
Un tempo le figure dei Nonni, 

venivano viste come sinoni-
mo di saggezza, di racconti 
del passato, dell’esperienza 
della Guerra Mondiale e so-
prattutto la Nonna e il Nonno 
erano quelle persone che an-
davano aiutate e sorrette dai 
figli e dai nipoti.
Ora la questione si è capovol-
ta, sono proprio loro, i Non-
ni, che ci aiutano sotto tutti i 
punti di vista, ma non dimen-
tichiamoci che vanno amati e 
non usati all’occorrenza, han-
no bisogno anch’essi dei loro 
spazi e di viversi la loro età in 
serenità.
Cambiando argomento, un ap-
puntamento da non perdere, è 
la 56esima edizione della “Fie-
ra del Riso”, iniziata lo scorso 
20 settembre, si protrarrà sino 
a domenica 13 ottobre. Aperta 
tutti i giorni, potrete assapora-
re un’ampia varietà di risotti e 
di piatti tipici.
 

Costantino Meo
Direttore Responsabile       

I Nonni, i pilastri delle nostre famiglie

CASALEONE – Completamente ristrutturata
Porzione di bifamiliare su due livelli fuori terra. Ampia zona giorno e ba-
gno/lavanderia al piano terra; 3 camere da letto, bagno e ripostiglio al 
piano primo.  Taverna con camino annessa all’abitazione. Ristrutturata 
completamente con ottime finiture. 
Possibilità di giardino e garage ad uso esclusivo. 

 

SUSTINENZA DI CASALEONE – No spese condominiali
In palazzina di poche unità con ingresso indipendente, appartamento 
al piano primo di: ingresso, salotto, cucina abitabile, camera matri-
moniale, ampia camera singola, bagno, ampia lavanderia, ripostiglio 
e garage. Possibilità di ricavare terza camera da letto. Serramenti in 
PVC con vetrocamera e zanzariere, Caldaia a condensazione, Bagno 
completamente rifatto nel 2005, Cappotto esterno, predisposizione aria 
condizionata. Libero da subito. 

SAN VITO DI CEREA – Via Salieri
Nuova costruzione di villetta indipendente e libera sui 4 lati, disposta su 
unico livello.  Composta da soggiorno/cucina open space, 3 camere da 
letto, 2 bagni e ripostiglio. Con garage chiuso con basculante e giardino 
di proprietà. Finiture e impianti di ultima generazione, casa green – no 
gas. Classe energetica A4.

 
euro 170.000,00 euro 78.000,00 euro 260.000,00

www.casacerea.it www.casacerea.it www.casacerea.it6 7 8

Tel. 0442.31573 - Cell. 337.1105524
Via XXV Aprile, 21/a - CEREA

CEREA - Direzione Cherubine        
Casa a schiera d’angolo di: soggiorno, cucina abitabile, 3 camere da 
letto e 2 bagni.  Con cortile di proprietà e possibilità di ricavare quarta 
camera da letto al piano terra.
Isolamento con cappotto esterno. 

euro 148.000,00 www.casacerea.it5

CEREA – Viale Ungheria
Bifamiliare di nuova costruzione in pronta consegna. Classe energetica A4.
Realizzata con ottime finiture e con consumi energetici sono ridotti al minimo
grazie al riscaldamento con pompa di calore che funziona con l’impianto fo-
tovoltaico.e all’isolamento con cappotto di 14 cm e gli infissi in PVC di alta 
qualità. Ampia e luminosa zona giorno, 3 camere da letto, 2 bagni, giardino su 
tre lati e garage doppio. SOLUZIONE MOLTO INTERESSANTE DA VEDERE!

www.casacerea.it1

SAN VITO DI CEREA – Completamente ristrutturata
Bellissima villa singola di ampia metratura, disposta su due livelli fuori 
terra. Con ampia zona giorno, taverna, 4 camere da letto e 2 ampi bagni. 
Giardino piantumato di proprietà.
DA VEDERE!
 

CEREA – COMODO AL CENTRO
In piccola palazzina di sole 6 unità, bellissimo appartamento trilocale al 
secondo ed ultimo piano di: zona giorno open space, camera matrimo-
niale, camera singola, bagno, lavanderia/ripostiglio, 2 balconi garage e 
cantina. Tenuto molto bene, termoautonomo. Arredato, pronto e libero 
da subito.

 

CEREA CENTRO - Impianti autonomi
Ampio trilocale di: ingresso, soggiorno e cucina abitabile con balcone, 2 
camere matrimoniali con balcone e bagno recentemente rifatto.
Garage al piano terra e cantina al piano seminterrato.
Disponibile da subito e pronto per essere abitato.

 www.casacerea.it www.casacerea.it www.casacerea.iteuro 238.000,00 euro 115.000,00 euro 78.000,002 3 4

BONUS DETRAZIONE FISCALE Euro 81.600,00
Informazioni in ufficio
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Le scuole di Bovolone e Villafontana si rinnovano

Due importanti occasioni per mettersi al servizio di Bovolone 

Nuovi cittadini e molti compleanni

Durante il periodo estivo, 
con grande impegno e pro-
fessionalità dei tecnici e delle 
aziende coinvolte, sono stati 
eseguiti alcuni importanti in-
terventi di miglioria presso la 
Scuola Secondaria di Primo 
Grado; nello specifico si è 
proceduto all’adeguamento 
sismico dell’ala sud dell’edi-
ficio, al rifacimento dell’im-
pianto idro-termo sanitario e 
alla ristrutturazione del bloc-

co dei bagni situati al piano 
terra. 
Sabato 7 Settembre il Sinda-
co Orfeo Pozzani, il Sindaco 
di Oppeano Luca Faustini, 
il Vicesindaco di Isola della 
Scala Federico Giordani e il 
vicepresidente della Provin-
cia Luca Trentini, insieme al 
Parroco Don Silvio, hanno 
inaugurato il parcheggio e la 
nuova strada di accesso al-
la scuola Primaria di Villa-

fontana; l’opera, frutto del-
la collaborazione tra le tre 
Amministrazioni, ha avuto 
un costo complessivo di € 
330.000 finanziati con fon-
di pubblici dei tre Comuni. 
Questi progetti guardano al 
futuro dei nostri giovanissi-
mi concittadini: ringrazia-
mo tutti coloro che hanno 
progettato e collaborato alla 
realizzazione di queste fon-
damentali opere.

Il Comune di Bovolo-
ne ha attivato due pro-
getti di Servizio Civile 
Universale negli ambi-
ti del Servizio Civile 
Digitale e del Servizio 
Civile Ambientale; il 
Servizio Civile è retri-

buito, dura dodici mesi 
e prevede un impegno 
di venticinque ore la 
settimana.
La candidatura va pre-
sentata entro le ore 
14:00 del 26 settem-
bre accedendo al sito 

del Dipartimento per 
le Politiche Giovanili 
e presentando la do-
manda di partecipa-
zione esclusivamente 
attraverso la piattafor-
ma Domanda on line 
(DOL) raggiungibile 

tramite PC, tablet e 
smartphone all’indi-
rizzo https://domanda-
onl ine .serviz iocivi le .
it/.
Per ogni informazione 
puoi rivolgerti ai se-
guenti recapiti:

Per  il Servizio civi-
le digitale: uff. scuola 
-Lisa Mantovani tel. 
045-6995227
Per il  Servizio civile 
ambientale: uff. ecolo-
gia - Chiara Settin tel. 
045-6995263

Questo mese diamo il ben-
venuto a Gurmaan, Yasser, 
Arsi, Diana, nostri nuovi 
giovanissimi concittadini.
Nell’ultimo mese il Sinda-
co Orfeo Pozzani e la Con-
sigliera Michela Spezzoni 
hanno portato gli Augu-
ri di Buon compleanno a 
Berardo Raffaella ,Chia-

ramonte  Bianca , Zano-
lini Anna , Turrini Maria, 
Ziviani Raffaello, Galbier 
Rosa, Murari Luigino, Dal 
Cortivo Liliana, Corso Li-
na, Fornasari Gino, Cri-
safulli Agatino, Gennari 
Luigia, Rodegher Rosetta, 
Zuccoli Rosetta, Zuppi-
ni Maria, Toka  Istvanne, 

Corso Adriana, Menegatti 
Bruna, Pirana Gelmina, 
De Mori Bruna, Ferraz-
zo Maggiorina, Rossato 
Dorina,  Toka Istvan; nel 
giorno del loro complean-
no ci teniamo a portare un 
caro augurio ai nostri sag-
gi concittadini.
Il 15 Settembre è stato un 

giorno di festa per Bovo-
lone: la Sig.ra Rossato 
Dorina ha compiuto 100 
anni; per l’occasione il 
Sindaco Orfeo Pozzani, la 
Consigliera Michela Spez-
zoni e la Presidente del 
Consiglio Erika Panziera 
le hanno portato gli Augu-
ri di tutta la cittadinanza. 

Calendario degli eventi

25 – Incontro sul Benessere Psicologico con il Dott.Amedeo Bezzetto
 e la Dott.ssa Silvia Gagliardoni, Auditorium Comunale, ore 20:45
28 – Presentazione del libro “Catenella” di Anna Uberti, 
Auditorium Comunale, ore 20:30
28 – ProLoco sotto le stelle, presso Corte Salvi, ore 20:00

OTTOBRE

2 – Inizio del progetto Intrecci di Lettura, incontro con Susanna 
Bissoli autrice de “I folgorati”, Biblioteca M.Donadoni, ore 20:45 
10 – Apertura Anno Accademico Università del Tempo Libero, 

Auditorium Comunale, ore 15:30
6 – 3a Magnalonga per le vie di Bovolone, dalle ore 9:00
10 – Apertura Anno Accademico Università del Tempo Libero, 
Auditorium Comunale, ore 15:30
Dal 11 al 13 – Festa del Cioccolato
Dal 12 al 26 – Mostra d’Arte di Alex Righetto, Cantine del Vescovo 
12 – Concerto Organi storici, Duomo di Bovolone , 20:30
19 – Codeweek, Biblioteca M.Donadoni, ore 10:00
23 – Serata prevenzione Tumore al Seno, auditorium comunale 
26 – Il Mantello Coraggioso, laboratorio per bambini e ragazzi, 
Biblioteca, ore 10:00
26 e 27 – Festa della Baita degli Alpini 

SETTEMBRE
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Dammi una Vespa e ti porto in vacanza

Era il sogno di tutti gli ado-
lescenti: la Vespa o comun-
que un motorino 50cc con il 
quale avere la possibilità di 
viaggiare liberamente “con 
le ali sotto i piedi” e sfreccia-
re “fuori città”, magari con la 
ragazza che ti stringe forte a 
sé da dietro. Un senso di li-
bertà che continua a ripro-
porsi anche ai giovani d’og-
gi, solo che la Generazione 
Z sogna la stessa cosa in una 
maniera completamente di-
versa. L’immaginario di chi 
non aveva internet, social, 
web era costruito su quello 
che non c’era. La vacanza 
immaginata dai ragazzi de-
gli anni del boom economico 
poteva essere semplicemente 
una scampagnata al fiume 
con la compagnia, portando-
si le cibarie da casa, perché 
i soldi a disposizione basta-

vano unicamente per com-
prare la miscela al motorino 
e non certo per mangiare in 
trattoria. Però ci si divertiva 
lo stesso.
Individuato il posto giusto, 
si ponevano al fresco gli in-
saccati e gli affettati, nell’ac-
qua corrente l’anguria e le 
bottiglie, si improvvisava 
da subito un desco con tutto 
l’occorrente per iniziare ad 
ingozzarsi, si srotolavano gli 
asciugamani sui quali sten-
dersi per prendere il sole. 
A dire il vero, chi lavorava 
all’aperto non aveva certo 
bisogno di abbronzarsi per 
qualche ora, ma tant’è… la 
televisione proponeva nelle 
case le immagini del benes-
sere nelle quali si vedevano 
gli italiani rilassarsi sotto il 
sole cocente a due passi da 
uno specchio d’acqua. L’eu-

foria della gioventù prende-
va comunque presto il so-
pravvento, perciò compariva 
subito un pallone e al primo 
errore tutti in acqua per re-
cuperarlo. Inizialmente ti 
veniva la pelle d’oca, ma una 
volta acclimatati si iniziava-
no i giochi nell’acqua e da 
lì ci si muoveva solamente 
quando iniziavano a compa-
rire le rughe sulle dita. Sola-
mente i più pigri rimanevano 
all’ombra giocando intermi-
nabili tornei a punti con le 
carte da gioco. Le ragazze, di 
solito, facevano combricco-
la tra di loro, adocchiando o 
commentando le “prodezze” 
dei maschi della compagnia. 
Al massimo immergevano 
nell’acqua le caviglie!
Il pranzo iniziava puntual-
mente verso mezzogiorno, 
anche prima per chi asseriva 
di aver bisogno de sgarbarse 
la boca coi sottaceti. Pane 
imbottito con salame casa-
lin, oppure con prosciutto o 
mortadella, innaffiato da goti 
de vin de quel bon, oppure 
dal clinto, prodotto in autun-
no de scondon, bevuto nelle 

occasioni speciali. Dolci fatti 
in casa e alla fine, par impe-
nirse ben la panza, anguria a 
volontà. Sistemato per bene 
lo stomaco, l’immancabile 
pennichella, presto sospesa 
dai bisogni corporali dettati 
dall’abbuffata di anguria.
Nel pomeriggio, un altro 
bagnetto nel fiume e poi si 
inforcava nuovamente la 
moto per fare strada, magari 
senza una meta precisa, per 
assaporare a pieno il senso 
di libertà dato dalla velocità 

e dal vento che asciugava i 
capelli. Bisognava ritornare 
a casa presto, prima di sera, 
per non incorrere nelle ire 
dei genitori, ma il momen-
to vissuto rimaneva signifi-
cativo, tanto che a distanza 
di molti anni lo ricordiamo 
ancora come uno dei ricordi 
più dolci della nostra adole-
scenza.

Ulisse Scavazzini
Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese

Il 2 ottobre si celebra la Festa dei Nonni, 
veri Angeli per i nipoti

Il 2 ottobre, è il giorno de-
dicato a una delle figure 
più importanti della vita di 
bambini, ragazzi e anche 
adulti: i nonni. Vere e pro-
prie colonne portanti, fon-
ti di saggezza e dolcezza, 
punto di riferimento per tutti 
i nipoti del mondo, i nonni 

sono persone che con il lo-
ro amore incondizionato 
per i propri nipotini, sono 
in grado di fare la differen-
za nella vita dei bambini e 
rendere la loro infanzia una 
vera meraviglia. Inesauribili 
fonti di saggezza e amore, 
i nonni sono da sempre un 

pilastro fondamentale nella 
composizione delle famiglie 
italiane. Essi infatti non solo 
offrono un inestimabile ba-
gaglio di consigli, affetto ed 
esperienze, ma forniscono 
un appoggio fondamentale 
(talvolta anche traducibi-
le in reali aiuti economici) 
nella crescita e l’educazio-
ne dei nipoti. Ma perché 
cade proprio il 2 ottobre la 
Festa dei nonni e quando è 
stata istituita questa cele-
brazione? Scopriamolo in-
sieme. La Festa dei nonni è 
proprio il 2 ottobre per un 
motivo ben preciso e legato 
alla tradizione cattolica. Il 
2 ottobre, infatti, è la Festa 
degli Angeli Custodi e co-
me non considerare i nonni 
come veri e proprio angeli 

custodi delle proprie fami-
glie? Oltre a questo moti-
vo religioso, però, dietro 
questa ricorrenza c’è anche 
una ragione laica e legata 
all’importanza di questa fi-
gura a livello sociale oltre 
che familiare. Il 31 luglio 
2005, infatti, è stata istitui-
ta una legge, la numero 159 
che voleva celebrare “l’im-
portanza del ruolo svolto 
dai nonni all’interno delle 
famiglie e della società in 
generale” e allo stesso tem-
po si è deciso di creare un 
“premio nazionale del non-
no e della nonna d’Italia”. 
Da qui è nata la Festa dei 
Nonni. La riconoscenza di 
un bambino per i nonni che 
scrive: “Cari nonni, volevo 
dirvi quanto siete speciali 

per me. Siete più di nonno 
e nonna, siete una guida, 
veri amici e un esempio di 
vita. Ogni momento che tra-
scorriamo insieme è pieno 
di saggezza, risate e amore. 
Grazie per tutti i vostri in-
segnamenti, le vostre storie 
e soprattutto per il vostro 
affetto incondizionato. La 
vostra presenza nella mia 
vita è un dono prezioso, 
e ogni volta che sono con 
voi, mi sento fortunato ad 
avere dei nonni così stra-
ordinari. Siete dei veri eroi 
nella mia vita, e non potrò 
mai ringraziarvi abbastan-
za per tutto ciò che fate per 
me. Con affetto e gratitudi-
ne vostro nipote”. Auguri a 
tutti i nonni!

Claudio Bertolini
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29a RASSEGNA INTERREGIONALE DEI
PRESEPI 
Anche quest’anno Il gruppo Amici del Presepio e la Proloco di Bovolo-
ne organizzeranno la 29a rassegna interregionale dei presepi, che si 
terrà presso l'Oratorio dell’antica chiesa dedicata a San Biagio e SS. 
Fermo e Rustico, dal 8 dicembre 2024 al 12 gennaio 2025. 
Gli organizzatori comunicano, che peGli organizzatori comunicano, che per chi volesse partecipare con le 
proprie creazioni / collezioni presepistiche o iconografiche alla rasse-
gna, le adesioni dovranno pervenire entro il 31 ottobre. 
Come ogni anno una parte dell’esposizione sarà riservata alle scuole 
dove gli alunni potranno esporre i loro presepi, disegni o altro ineren-
ti alla nascita di Gesù. 
La consegna delle opere dovrà essere effettuata da domenica 17 a do-
menica 24 novembmenica 24 novembre 2024 dalle ore 9.00 alle 11.30 presso l'oratorio S. 
Biagio. 
Un eventuale cambio di orario rispetto quanto sopra, dovrà essere  
concordato telefonicamente. 

Per informazioni, adesioni o per qualsiasi altra comunicazio-
ne telefonare al numero 324 8634381 o all'indirizzo mail: 
prolocobovolone45@gmail.com oppure  
prolocobovolone.amicipresepio@gmail.com



Mamma mi insegni…il rispetto!

Se state cercando di capire co-
me fare nella pratica per educa-
re i figli al rispetto ricordatevi 
che è più semplice di quello che 
si possa pensare... Oggi più che 
mai i valori sono diventati un 
lusso ed è un vero peccato per-
ché i bambini e i ragazzi hanno 
bisogno di avere dei principi 
in cui credere e che sostenga-
no le regole che sono tenuti a 
rispettare. Quando la famiglia 
stabilisce valori condivisi tra-
sformati in azioni quotidiane, 
non serviranno più le prediche 
e le ramanzine perché l’esem-
pio è talmente potente che vale 
più di mille parole. Insegnare ai 
bambini il rispetto parte prin-
cipalmente dalle modalità di 
relazione tra mamma e papà. 
Vedere due genitori dialogare e 
confrontarsi in maniera rispet-
tosa è un insegnamento fonda-
mentale per ogni bambino.  Sia 
che essi siano una coppia o se 
vi è in atto una separazione. 
Ma anche come si instaurano 
i rapporti con i nonni, gli zii e 

altri membri della famiglia. Al-
largando il cerchio, poi, anche 
le relazioni con gli insegnanti, 
gli allenatori e altre figure edu-
cative che si relazionano con il 
bambino e, di conseguenza, con 
la famiglia. Non solo: insegnare 
il rispetto ai bambini passa an-
che da come ci si relaziona con 
i vicini di casa, con il panettiere 
e le altre persone che quotidia-
namente si incontrano. Se noi 
vogliamo che i nostri figli im-
parino a portare rispetto, siamo 
noi i primi a doverlo avere nei 
loro confronti. Il valore perso-
nale, infatti, si struttura dalle 
prime relazioni con le figure di 
riferimento, dalla percezione 
che i genitori hanno dei figli. 
Portare rispetto verso gli adulti 
non significa eseguire gli or-
dini senza fiatare ma imparare 
a esprimere le proprie ragioni 
con una modalità rispettosa. 
Se in famiglia il rispetto è uno 
dei valori della vita importanti, 
fate un elenco di tutte le azioni 
che potete mettere in pratica in 

presenza di vostro figlio e che 
ne sono la dimostrazione. Dalla 
più semplice a quella che non vi 
verrebbe mai in mente:
• dire grazie a tuo figlio quando 
ti aiuta o ti fa un favore
• chiedere per favore
• ascoltare e non interrompere 
quando qualcuno sta parlando
• chiedere scusa
• usare un tono di voce calmo 
e fermo
• evitare il più possibile il di-
sprezzo e la critica con chiun-
que
• avvisare un amico che stai fa-
cendo tardi all’appuntamento
• fermarti in auto per far pas-
sare un pedone che ha bisogno 
di attraversare la strada e farlo 
con piacere evitando insulti o 
prediche o aspettandoti che ti 
ringrazi
• cedere il tuo posto ad un an-
ziano che aspetta in una sala di 
attesa
• ripulire insieme il parco vici-
no casa dalle cartacce
• e tanto altro…

Se mettete in pratica tutto que-
sto in modo ripetitivo lui assi-
milerà questi comportamenti 
perché li vede e li osserva ogni 
giorno. Mostrategli come vor-
reste che lui si comportasse più 
volte e vedrete che piano piano 
vedrete in lui quei comporta-
menti!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che... 

Lo sapevate che rispettare gli altri 
implica necessariamente lo svi-
luppo dell’empatia. “L’empatia è 
la capacità di “mettersi nei panni 
dell’altro” percependo, in questo 
modo, emozioni e pensieri. È l’abi-
lità di vedere il mondo come lo ve-
dono gli altri, essere non giudican-
ti, comprendere i sentimenti altrui 
mantenendoli però distinti dai propri 
(Morelli e Poli, 2020)”. Sapere rico-
noscere e gestire le proprie emozio-
ni è il primo passo per sviluppare la 
capacità di riconoscere le emozioni 
negli altri. Una buona educazione 
emotiva ed affettiva porta i bambi-
ni a capire quali emozioni stanno 
vivendo, senza esserne sopraffatti. 
Questa capacità è il presupposto 
fondamentale per saper riconoscere 
le emozioni dell’altro, imparando 
a mettersi nei panni altrui. Quando 
si comprende il punto di vista degli 
altri, c’è rispetto. Non necessaria-

mente lo si deve condividere, ma 
si comprende che anche l’altro può 
avere le proprie emozioni e i propri 
pensieri che, non per forza, sono i 
propri. Secondo il World Happiness 
Report la Danimarca è uno dei paesi 
più felici al mondo e questo perché 
insegna l’empatia fin dai banchi di 
scuola. Si è visto che questo inse-
gnamento aiuta i bambini ad essere 
più sicuri di sé, a migliorare le pro-
prie relazioni sociali, a prevenire atti 
di bullismo e ad avere più successo 
nel lavoro... E’ fondamentale l’inse-
gnamento dell’empatia che entra nel 
curriculum scolastico obbligatorio di 
ogni bambino che va dai 6 ai 16 an-
ni. In Danimarca appunto c’è questa 
classe chiamata Klassen Tid dove i 
bambini praticano l’empatia un’ora 
a settimana ed è importante tanto 
quanto l’insegnamento dell’inglese, 
della matematica e di tutte le altre 
materie. Durante quest’ora i ragazzi 
si ritrovano tutti insieme a parlare dei 
propri problemi anche con l’inse-
gnante senza dare giudizi ma sem-
plicemente cercando di mettersi 
nei panni dell’altro per trovare una 
soluzione costruttiva al problema 
riportato. Laddove non ci fossero 
problemi espliciti si passa comun-
que l’ora cercando di rilassarsi tutti 
insieme, facendo attività interatti-
ve accompagnati da una bella fetta 
di torta al cioccolato che preparano 
i ragazzi stessi. Questo è un grande 
esempio che anche in Italia sta co-
minciando a prendere piede e che 
può essere utile per la felicità dei 
nostri ragazzi!

Per la pubblicità 
sul mensile

347 6861335 
e-mail: giornalelarana@yahoo.it
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L’azienda Leso, parte del 
Gruppo Expert, è una realtà 
presente da oltre quarant’an-
ni sul territorio veronese. 
Fondata nel 1981 nella fra-
zione di Poiano di Valpante-
na, oggi può contare su nove 
punti vendita tra Verona e 
provincia, specializzati nei 
settori degli elettrodomesti-
ci, dell’elettronica, dell’in-
formatica e della telefonia. 
Una realtà di primo piano, 
dunque, che da sempre met-
te il cliente al centro, grazie 
anche all’impegno degli ol-
tre 120 collaboratori presenti 
nei punti vendita scaligeri. 
Alla base del successo dell’a-
zienda c’è anche una visione 
ben precisa e definita - quella 
del fondatore e amministra-
tore Tommaso Leso -, che 
racchiude un perfetto mix di 
competenza, valori e capaci-
tà di guardare al futuro. 

Cosa sta alla base dell’a-
zienda Expert Leso?

Tommaso Leso: “Mi doman-
do spesso perché lo faccio, 
perché dedico tanto tempo, 
tanta energia o, meglio, per-
ché dedico tutto me stesso a 
questa azienda. Più penso a 
come è nata e più mi do ri-
sposte che mi rasserenano. 
Sicuramente la mia prima 
mattina di lavoro, sebbe-
ne in una grande e famosa 
azienda, è stata la pietra che 
ha portato a cambiare la mia 
vita, assieme a quella di mia 
moglie e poi di tutta la mia 
famiglia. Scendendo la scala 
che mi portava al laboratorio 
ho capito che sarei diventa-
to uno dei tanti, un semplice 
numero, qualcosa che non 
poteva in alcun modo por-
tarmi a soddisfare la mia vita 
futura. Ho capito che solo se 

si vive in un ambiente dove 
le nostre capacità sono valo-
rizzate possiamo crescere e 
avere le soddisfazioni a cui 
tutti dobbiamo ambire.
Una scelta che ha a che fare 
anche con dei valori che ri-
tiene importanti.
Certo, ogni giorno mi im-
pegno affinché la condivi-
sione delle nostre attività 
e dei nostri progetti, fatta 
in modo semplice, traspa-
rente e continuativo, possa 
aiutarci a crescere raffor-
zando lo spirito di squadra. 
Desidero che ogni nostro 
collaboratore si senta fon-
damentale e possa iniziare 
la giornata lavorativa con il 
sorriso. Quindi fondamen-
talmente alla base di Expert 
Leso ci sono valori come la 
trasparenza, l’accoglienza, 
e la professionalità di tutti i 
collaboratori.”

Cosa differenzia Expert 
Leso dalla concorrenza?
“Sicuramente i servizi sono 
il nostro tratto distintivo. I 
prodotti di qualità si possono 
trovare anche in altri conte-
sti, ma l’eccellenza dei nostri 
servizi, basati sulla compe-
tenza, sull’esperienza e sulla 
cortesia sono davvero stra-
ordinari e questo fa parte del 
feedback che riceviamo quo-
tidianamente dai clienti.
Qualche giorno dopo la con-
segna a domicilio inviamo 
un SMS di cortesia ai clienti 
per capire se i nostri colla-
boratori hanno soddisfat-
to le loro aspettative: ogni 
volta mi stupisco positiva-
mente per i commenti che 
riceviamo, i suggerimenti 
e anche gli apprezzamenti. 
Le nostre consegne sono ef-
fettuate da personale dipen-
dente che davvero ci mette 
impegno e fa di tutto per 
rispettare l’orario di conse-
gna concordato.
Poi abbiamo il reso del pro-
dotto con formula soddi-
sfatti o rimborsati, che per-
mette di restituire l’articolo 
se si hanno dubbi dopo l’ac-
quisto, ricevendo il rimborso 
integrale della cifra pagata.

Perché acquistare da 
Expert Leso?
“Siamo un’azienda al passo 
con la tecnologia e il nostro 
fiore all’occhiello è rappre-
sentato da Expert Link, un 
“nuovo modo” di fare ac-
quisti. I servizi digitali ci 
permettono di continuare a 
lavorare, a imparare, a rima-
nere informati, a socializzare 
e a rimanere in contatto con 
milioni di persone. Le piatta-
forme on-line sono diventate 
da tempo centrali per l’eco-
nomia e la società. In que-
sto contesto noi portiamo la 
tecnologia vicino alle per-
sone: è tempo di ripensare 
al proprio rapporto con gli 
acquisti e considerare una 
forma di esperienza ibri-
da, in grado di combinare 
il classico acquisto in sto-
re con gli strumenti messi 
a disposizione dal digitale. 
È questa la Phygital Expe-
rience (ovvero l’incontro 
tra fisico e digitale) propo-
sta nei negozi Expert Link, 
ma che invaderà anche gli 
altri nostri negozi per po-
ter sempre più soddisfare 
le esigenze dei clienti e co-
struire l’acquisto su misura 
per loro.”

GLI ESPERTI SEMPRE CON VOI

www.leso.it

Competenza, valori e sguardo puntato al 
futuro: la ricetta del successo di Expert Leso

Tommaso Leso tra i collaboratori del negozio di Bovolone
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Stress da rientro dalle vacanze

Nella scorsa uscita abbia-
mo visto come anche anda-
re in vacanza possa causare 
ansia, Questo mese invece 
andremo a trattare il rientro 
dalle vacanze e come il tor-
nare alla solita routine possa 
creare stress e difficoltà a 
tornare alla normale quoti-
dianità.
 La nostalgia delle vacanze 
porta con sé il desiderio di 
continuare a provare quel-
la sensazione di benessere 
e relax conquistata durante 
il periodo di pausa estiva. 
Vi è però il rischio che tale 
sensazione svanisca non ap-
pena ci si ritrovi nuovamen-
te ad avere a che fare con i 
molteplici impegni profes-
sionali e familiari. Questi 
ultimi, se non gestiti in ma-
niera efficace ed equilibrata, 
ci porteranno rapidamente 
ad una condizione di stress 
psicofisico simile a quella 
del periodo pre-vacanza. 
Una condizione di malesse-
re psicologico e fisico defi-
nita “sindrome da rientro” 
(o “post-vacation blues”) 
che dura solitamente qual-
che giorno, ma può rendere 
molto difficile il ritorno al-
la quotidianità Per evitare 
tutto ciò esistono però delle 
strategie volte a ricreare del-
le situazioni simili a quelle 
che ci hanno permesso di 
godere di benessere e relax 
durante le vacanze. La sin-
drome dello stress da rien-
tro non è una vera e propria 
patologia; si tratta piuttosto 
di quella improvvisa condi-
zione di disagio e depres-
sione che sopraggiunge al 
relax del meritato riposo. 

Un malessere in cui rischia-
no di incorrere soprattutto 
coloro che tornano al lavoro 
dopo una lunga pausa. Ta-
le sindrome, che potrebbe 
essere classificata come un 
disturbo di adattamento, si 
manifesta con una serie di 
sintomi tipici: ansia, irrita-
bilità, spossatezza, astenia, 
apatia, cali di umore, distur-
bi del sonno e disturbi psi-
cosomatici (per es. disturbi 
gastrointestinali). Spesso 
questi sintomi sono a vol-
te accompagnati, in ambito 
lavorativo, da sentimenti di 
sconforto, difficoltà di con-
centrazione o sensazione di 
perdita di efficacia ed effi-
cienza.
Ecco quindi alcune strategie 
per prevenire lo stress da ri-
entro:
1. Programmare il rientro 
dalle vacanze, cercando di 
tornare a casa almeno uno o 
due giorni prima della ripre-
sa dell’attività lavorativa. 
Questo ci permetterà di riac-
quisire gradualmente la par-
te “responsabile” di noi atta 
a rispondere ai doveri quo-
tidiani e di ritornare quindi 
alla routine quotidiana in 
maniera meno “traumatica”.
2, Cercare di gestire al me-
glio le tempistiche del la-
voro inserendo due piccole 
pause (se possibile) a metà 
mattina e a metà pomeriggio 
facendo un piccolo spunti-
no, scambiando due chiac-
chiere tra colleghi, ecc.
3. Organizzare occasioni 
positive, stimolanti e rilas-
santi, al fine di sollecitare 
quella forma di stress posi-
tivo associata ad una condi-

zione di benessere, succes-
so, energia. Questo significa 
dare spazio alla dimensione 
del piacere che troppo spes-
so viene sopraffatta da quel-
la del dovere.
4. Cerchiamo di ritagliare 
uno spazio di tempo (anche 
se breve) da dedicare ad atti-
vità extra-lavorative che più 
ci piacciono. Ad esempio 
fare sport, organizzare una 
cena tra amici, fare una pas-
seggiata all’aria aperta, pas-
sare un weekend fuori por-
ta… evitando così di sentirsi 
soffocati dagli innumerevoli 
compiti e responsabilità del-
la quotidianità.

5. Prendersi cura del proprio 
corpo: seguire un’alimenta-
zione equilibrata e uno stile 
di vita attivo nell’ottica di 
perseguire il nostro benes-
sere psicofisico. Quest’ulti-
mo, infatti, è essenziale per 
affrontare le nostre giornate 
piene di impegni, che ci ri-
chiedono un notevole di-
spendio di energia.
6. Non trascurare il riposo 
notturno: cercare di dormire 
un numero sufficiente di ore 
per notte. Per aiutare il siste-
ma mente-corpo ad addor-
mentarsi occorre prima rilas-
sarsi dedicandosi ad attività 
piacevoli come la lettura, fare 

un bagno caldo, bere una ti-
sana…
In conclusione per preveni-
re la “sindrome dello stress 
da rientro” occorre lavorare 
per obiettivi e ricavarsi brevi 
momenti di stacco. Nel no-
stro quotidiano è importan-
te ritrovare un ritmo di vita 
equilibrato. A tal proposito è 
bene concedersi dei piccoli 
momenti nell’arco della gior-
nata che ci permettano di rica-
ricarci, di ritrovare energia, di 
stare piacevolmente a goderci 
delle pause ristoratrici.

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta
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Eletta la nuova Proloco di Oppeano

Il 29 luglio si è tenuta presso 
l’Auditorium di Oppeano, 
l’elezione del nuovo Diret-
tivo Proloco che rimarrà in 
carica 4 anni. L’affluenza 
da parte dell’Assemblea dei 
Soci Proloco è stata molto 
alta, ben 137 sono stati gli 
elettori che hanno deciso 
con il loro voto, la forma-
zione del nuovo Direttivo. 

Sulla scheda 10 erano i nomi 
in competizione e dove i so-
ci votanti avevano a dispo-
sizione una sola preferenza. 
Dopo lo spoglio è uscito il 
nuovo Direttivo composto 
da: Raffaele Salaro, Ales-
sandro Pellizzaro, Nicola 
Cavallaro, Albino Mene-
gatti, Davide Rizzi, Selene 
Faustini, Manuel Pozzani, 

Simone Galbier e Giovanni 
Tauro, queste saranno le per-
sone che guideranno la Pro-
loco in questo quadriennio. 
Come previsto dallo statuto 
Proloco, nella prima riunio-
ne del nuovo direttivo tenu-
tasi il 31 luglio, si dovevano 
eleggere le nuove cariche 
previste dallo stesso. L’esi-

to di questa prima riunione è 
stato: Presidente GALBIER 
SIMONE, con la carica di 
Vice Presidente POZZANI 
MANUEL e come Segre-
taria e tesoriere FAUSTINI 
SELENE. Successivamente 
c’è stato il passaggio di con-
segne tra il Presidente uscen-
te Mauro Cipriani e il nuovo 

Presidente Simone Galbier, 
il tutto è avvenuto con il 
massimo spirito di collabo-
razione a favore del territorio 
e Associazioni. Anche il no-
stro giornale vuole augurare 
al nuovo Direttivo Proloco 
un buon lavoro.

Claudio Bertolini

11 settembre 2024 Rana OPPEANOla

Elia Viviani, festa in suo onore a Vallese 

Mercoledì 11 settem-
bre a Elia Viviani è sta-
ta tributata una festa in 
suo onore a Vallese, suo 
paese natale, per i risul-
tati ottenuti nel ciclismo 
ed organizzata dal Fans 
club Elia Viviani, dalla 
Pro Loco di Oppeano e 
dal Circolo Noi Vallese. 

La festa aveva anche uno 
scopo benefico con la 
raccolta fondi a sostegno 
del Circolo Noi, proprio 
all’indomani della tragi-
ca scomparsa di Augusto 
Bragantini, un volonta-
rio del Circolo, ricor-
dato con commozione. 
Alla premiazione, è in-

tervenuto il sindaco di 
Oppeano Luca Faustini, 
presenti il commissa-
rio tecnico dell’Italpista 
Marco Villa ed i compa-
gni in azzurro di Elia, 
Francesco Lamon, olim-
pionico nell’insegui-
mento a squadre a Tokyo 
2021 e bronzo a Parigi 
2024, e Michele Scar-
tezzini, sempre vicino 
a Elia negli allenamenti 
pre Parigi. Come già av-
venuto nel 2016 dopo la 
conquista della medaglia 
d’oro nell’omnium a Rio 
de Janeiro 2016, Valle-
se, dopo l’impossibilità 
di fare altrettanto, causa 
pandemia, dopo il bron-
zo vinto a Tokyo 2021, 
è tornata in piazza per 

stringere in un ideale ab-
braccio il suo campione 
dopo la conquista del-
la terza medaglia olim-
pica consecutiva, quella 
d’argento, a completare 
la collezione, meritata in 
coppia con Simone Con-
sonni nella Madison a Pa-
rigi 2024, a chiusura di un 
ciclo olimpico comincia-
to a Londra 2012, quando 

Viviani era il solo azzurro 
della pista in gara. Da al-
lora, grazie a Elia e al c.t. 
Marco Villa, è cominciata 
la rinascita. La festa si è 
conclusa con una promes-
sa fatta da Elia Viviani al 
comune: “Regalerò al mu-
nicipio di Oppeano una 
copia delle tre medaglie 
vinte alle Olimpiadi, così 
tutti potranno vederle”.



12 settembre 2024Rana CEREAla

A ottobre riparte l’iniziativa “E’ nata 
una mamma”

Dopo il successo dell’ultima 
edizione il Comune di Cerea 
ha annunciato che a partire 
dal mese di ottobre ripar-
tirà l’iniziativa “È nata una 
mamma”, promossa dall’as-
sessorato alle Politiche fa-
miliari in collaborazione 
con l’associazione “Il Me-
lograno - Centro di informa-
zione Maternità e Nascita”.
Un servizio che da ottobre 
2023 allo scorso giugno 
ha raccolto numerose ade-
sioni, con 25 mamme che 

hanno partecipato alle due 
ore di incontro svolte in 
modo regolare ogni quin-
dici giorni nella sala civica 
della biblioteca comunale. 
Durante gli appuntamen-
ti sono intervenute anche 
donne in gravidanza, che 
hanno iniziato a frequen-
tare il luogo di ritrovo per 
conoscere altre esperien-
ze.
«Le mamme trovano uno 
spazio in cui sentirsi ac-
colte, ascoltate e suppor-

tate, grazie alla straordi-
naria professionalità delle 
ostetriche che collaborano 
con l’associazione Il Me-
lograno. Un’iniziativa che 
siamo felici di riproporre 
il prossimo ottobre, con 
le iscrizioni che partiran-
no verso fine settembre», 
afferma il sindaco Marco 
Franzoni.
Nel corso dell’iniziativa 
sono stati inoltre messi a 
disposizione il supporto 
telefonico e le visite do-
miciliari su richiesta, con 
l’obiettivo di tutelare la sa-
lute psico-fisica della mam-
ma e del bambino.
Il vicesindaco e assessore 
alle Politiche familiari Cri-
stina Morandi evidenzia: 
«Dopo la nascita del pri-
mo figlio alcune mamme 
manifestano il bisogno di 
un sostegno psicologico e 
pratico. Con questo servi-
zio puntiamo a scongiurare 
il rischio che alcune donne 
possano sentirsi sole o iso-

late, in un momento deter-
minante della propria vita e 
di quella del nuovo nato».
Molti i temi trattati, a par-
tire dall’allattamento al 
seno e in formula, il ritmo 
sonno-veglia dei neonati, lo 
svezzamento, la relazione 
con i fratellini e le sorelli-
ne più grandi. E ancora, la 
gestione dei nuovi equilibri 

in famiglia, la conciliazione 
tra maternità e lavoro e l’or-
ganizzazione di una casa a 
misura di bambino. «Per la 
nostra amministrazione co-
munale, che crede nei valori 
della famiglia, in favore alla 
neonatalità, è fondamentale 
supportare concretamente 
i neogenitori», conclude 
Morandi.



Situazione lavori in via Ghandi
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Il sindaco di Cerea Marco 
Franzoni intende aggior-
nare i cittadini sui lavori in 
corso di svolgimento in via 
Gandhi, nel piazzale della 
scuola F.lli Sommariva e 
dell’ISI Da Vinci. “Un in-
tervento di riqualificazione 
urbana e viabilistica davve-
ro molto importante, finan-
ziato interamente grazie ai 
fondi PNRR, che consentirà 
di ridisegnare e riqualificare 

l’intera area per renderla più 
funzionale rispetto alle esi-
genze di tutti voi che vivete 
questi spazi”, spiega il primo 
cittadino. 
“Come sempre capita in que-
sti casi i lavori portano con 
sé anche alcuni disagi. Con-
sapevoli di questo, la nostra 
amministrazione comunale 
ha avviato da tempo un con-
fronto tra la ditta appaltatri-

ce, la direzione dei lavori e la 
polizia locale, con l’obietti-
vo di delineare il piano via-
bilistico che vedete in alle-
gato, in grado di ridurre il 
più possibile gli effetti del 
cantiere sul traffico di auto 

e il passaggio delle perso-
ne”, continua il sindaco.
“Ci scusiamo in anticipo 
per i disagi, ma non è stato 
possibile fare altrimenti. Per 
ragioni logistiche e tecniche 
non è stato possibile proce-

dere con la realizzazione di 
stralci diversi. I lavori ini-
ziati in estate da contratto 
con l’azienda durano circa 7 
mesi, ma ci auguriamo che, 
nell’interesse di tutti e me-
teo permettendo, possano 
concludersi quanto prima. 
Siamo certi che il risultato di 

questo sforzo verrà premiato 
una volta terminato l’inter-
vento, che attraverso il nuo-
vo arredo urbano ci consen-
tirà di migliorare il decoro, la 
sicurezza stradale di tutta la 
zona, la viabilità e la funzio-
nalità dei parcheggi”, con-
clude Franzoni.



tutti i martedì e i giovedì:

dalle 8:30 alle 9:30 dalle 9:30 alle 10:30

inizio corso martedì 1 Ottobre 2024

Ginnastica posturale
Prenditi cura del tuo corpo con Paola Mantovani

inizio corso mercoledì 2 Ottobre 2024

Wellness training
GINNASTICA DI MANTENIMENTO

con Lorenzo Baraldo 

tutti i lunedì e i mercoledì:

dalle 20:15 alle 21:15

tutti i martedì:

dalle 18:15 alle 19:15 dalle 19:30 alle 20:30

Ginnastica rivolta al 
benessere della persona
tieni in allenamento corpo e mente con Lara Micheletti

inizio corso martedì 24 Settembre 2024

Nati nel 2017-2018
Martedì e giovedì dalle 16:15 alle 17:15 

GIOCATLETICA
CRESCERE GIOCANDO

Nati nel 2019-2020
Mercoledì dalle 16:15 alle 17:15
e sabato dalle 9:30 alle 10:30

Nati nel 2016-2017
Lunedì e venerdì dalle 16:15 alle 17:15

inizio corsi da lunedì 

 23 settembre!!
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Chi è alla ricerca di benesse-
re psicofisico, ora a Cerea sa 
a chi rivolgersi. Si tratta del-
lo studio “Rinascita Energe-
tica”, aperto da Anna Ram-
baldi, in Corte Finato 4/1.
La titolare è un’esperta in 
varie tecniche energetiche ed 
offre percorsi personalizzati 
in base agli obiettivi e alle 
esigenze di chi si affida a lei.
Lo slogan “Benessere, Ar-
monia, Creatività” è alla base 
dei suoi percorsi, che consi-
stono in un mix di trattamen-
ti energetici e tecniche prati-
che per la crescita personale: 
Pranoterapia, Reiki, sessioni 
di riequilibrio energetico e 

molto altro. Per approfondi-
re, abbiamo chiesto proprio 
ad Anna di spiegarcele.
“Tramite l’energia delle 
mani posso aiutare le perso-
ne, ad esempio, a rilassarsi 
profondamente, staccare la 
mente, recuperare le energie 
mentali e aumentare la con-
centrazione. I benefici com-
plessivi sono svariati: sul si-
stema immunitario, su quello 
neurovegetativo, e anche un 
notevole effetto antidolorifico. 
Fare un trattamento di que-
sto tipo equivale a ‘ricaricare 
le pile’: si aumenta via via la 
funzionalità di tutti gli organi 
e gli apparati che compongo-
no l’organismo, sostenendo al 
contempo i processi mentali, 
la vitalità interiore e l’armonia 
spirituale. Un vero e proprio 
percorso per il benessere di 
mente, corpo e anima”.
“Chi si affida a Rinascita 

Energetica”, continua Anna, 
“può essere alla ricerca di 
diversi obiettivi - personali 
o professionali - o può esse-
re spinto da problematiche 
di varia natura, ad esempio 
traumi del passato; voglio 
sottolineare che per ogni si-
tuazione c’è una modalità di 
intervento ad hoc”.
“Il primo appuntamento è 
gratuito: si tratta di un collo-
quio per capire le esigenze di 
ognuno, abbinato ad un bre-
ve trattamento; in seguito, 
strutturo il percorso su misu-
ra per la persona; poi, dalla 
seconda seduta, si inizia a 
lavorare su obiettivi e/o diffi-
coltà da superare”, conclude 
Anna, che vi aspetta nel suo 
studio di Corte Finato.
“Rinascita Energetica”, è 
disponibile il lunedì dal-
le 14 alle 17, il martedì e il 
mercoledì dalle 10 alle 13, il 

giovedì e il venerdì dalle 
16.30 alle 19.30, sempre su 
appuntamento da fissare al 
338-4553327 (anche tramite 
Whatsapp). È possibile visi-

tare il sito www.reikiedener-
gia.blog o scrivere una mail 
a: annarambaldi.olistica@
gmail.com per ulteriori in-
formazioni.

“Rinascita Energetica”, il nuovo studio 
per il tuo Benessere a Cerea 
Inaugurato ad agosto da Anna Rambaldi, pranoterapeuta e naturopata



1994 - 2024 il Gruppo Alpini di Bovolone 
festeggia il 30° anniversario 
dall’inaugurazione della “Baita Alpina”

Quest’anno il Gruppo Alpini 
di Bovolone, festeggia il 300 
anno dall’inaugurazione del-
la Baita Alpina, per questo 
avvenimento si invitano tut-
ti gli alpini e la popolazione 
di Bovolone a partecipare il 
26 - 27 ottobre a questa festa, 
(il programma lo trovate qui 
pubblicato a fianco). Questa 
festa sarà l’occasione anche 
per ricordare le persone che 
con molto impegno hanno 
contribuito alla realizzazione 
della Baita stessa. Saranno 
due giornate all’insegna dei 
ricordi di tutto quello che è 
stato fatto in questi trent’an-
ni. Inoltre si ricorderanno, 
con la l’inaugurazione di 
due targhe commemorative 
nelle vie a loro dedicate nel 
paese di Bovolone, l’Alpino 

di leva Sergio Rossetti che 
morì nel 1954 con altri 17 
compagni, precipitati con 
un autocarro in un burrone 
sul Passo Gavia e l’Alpino 
Gelindo Scevaroli, medaglia 
d’Argento al valor militare, 
caduto durante la battaglia 
sull’altopiano della Bainsiz-
za in Slovenia nel 1917. Una 
nota curiosa che farà piacere 
non solo agli Alpini ma an-
che ai più piccoli, è che sa-
ranno presenti a questa festa 
due autentici “Muli Alpini” 
con tanto di attrezzatura. La 
storia del Gruppo Alpini di 
Bovolone ci porta indietro 
di molti anni. Siamo alla fine 
del 1945 quando il Colonnel-
lo Alpino Enio Zanini, con 
l’aiuto di altri amici Alpini, 
fondano il “Gruppo Alpini 

Sezione di Bovolone” e da 
documenti esistenti in Bai-
ta, il 20 ottobre 1956 viene 
inaugurata con una grande 
festa, la nascita anche del 
“Gagliardetto”. L’attività del 
neonato Gruppo Alpino in 
origine, era indirizzata a con-
servare e tenere alto lo spirito 
Alpino con frequenti riunio-
ni, partecipazione alle adu-
nate nazionali e provinciali. 
Nell’ottobre del 1986 viene 
inaugurata la prima “Baita 
Alpina” in via Monte Grappa 
a Bovolone. Ma con l’andar 
del tempo gli ambienti co-
minciarono a essere stretti 
per le attività che svolgeva il 
Gruppo e quindi bisognava 
trovare altri spazi. Dopo una 
estenuante ricerca, il Gruppo 
venne a sapere che c’era la 
disponibilità di una “casetta 
prefabbricata” che era stata 
utilizzata in occasione degli 
aiuti ai terremotati del Friuli 
Venezia Giulia, bastava “so-
lo” smontarla, prelevarla e ri-
montarla a Bovolone, l’area 
individuata e concessa dal 
Comune, era situata in piaz-
zale Mulino. Dopo vari mesi 
di caparbia lavorazione, il 25 
settembre 1994 fu inaugurata 
la nuova “Baita Alpina”. Ora 

mancava un ultimo tassello a 
complemento: un Monumen-
to all’Alpino e il 2 novembre 
1997 con un’aquila in ferro 
battuto dell’artista Gino Bo-
namini, anche questo deside-
rio fu realizzato con l’inau-
gurazione del stesso, a fianco 
della Baita, dedicato agli 
“Alpini di ieri, oggi e doma-
ni”. Dal giorno dell’inaugu-
razione della Baita il Gruppo 
Alpini si sono impegnati in 
molte attività di volontariato 
e assistenza, tanto per citarne 
qualcuno: nel 1976 parteci-
pano alla costruzione delle 
case in Friuli dopo il terre-
moto. Nel 1978 donano un 
rene artificiale all’Ospedale 
di Bovolone. Contribuiscono 
al restauro delle porte d’in-
gresso della chiesa parroc-
chiale di Bovolone. Donano 
all’ambulanza della Croce 
Rossa un defibrillatore. Nel 
1995 firmano una convenzio-
ne con il Comune di Bovolone 
per la raccolta della carta da 
macero, iniziativa durata die-
ci anni. Questa nuova attività 
consente di donare alla Casa 
di Riposo un pulmino nuovo, 
l’arredo di tavoli e sedie per la 
nuova ala, carrozzelle per di-
sabili e altro; lo stesso ricava-

to ha permesso il restauro e la 
messa in funzione della meri-
diana dell’orologio del campa-
nile compresi gli intonaci della 
campanaria stessa. Dal 1983 
prosegue ininterrottamente la 
manifestazione “Natale con 
gli Alpini”. Il successo di que-
sta serata è cresciuto di anno in 
anno, costringendo il Gruppo 
a spostarsi che potesse conte-
nere l’afflusso sempre mag-
giore di persone, trovando nel 
Palazzetto Le Muse di Bovo-
lone il luogo ideale per questa 
manifestazione natalizia.

Claudio Bertolini
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L’importanza di donare il sangue

Carissimi amici de “LA RA-
NA” e di FIDAS VERONA 

donatori volontari di sangue 
sez. di Bovolone, come con-
suetudine torniamo a chie-
dere l’attenzione dei lettori 
per dare alcune informazioni 
in merito all’andamento del 
nostro gruppo. Purtroppo il 
caldo non ha contribuito a 
stimolare i donatori ad anda-
re nei centri trasfusionali per 
fare la donazione, la nostra 
sezione si trova ancora in lie-
ve flessione rispetto l’anno 
scorso, nonostante la nostra 
presenza nelle varie mani-

festazioni organizzate dalla 
PRO LOCO e ad altri eventi 
di altre associazioni che ci 
hanno invitato, molte perso-
ne hanno chiesto informazio-
ni per venire a fare gli esami 
(gratuiti) per diventare dona-
tori, ma come detto prima, il 
caldo di questa estate ha sco-
raggiato un po’ tutti.  Per di-
ventare donatori non occorre 
andare dal medico di famiglia 
basta prenotare ai seguenti 
numeri: 800310611 (que-
sto risponde solo da fisso), 

0442622867/3393607451, 
oppure via mail prenota.tra-
sfusionale@aulsslegnago. 
Gli esami di idoneità vengo-
no prenotati tutti quando si 
telefona. Un’altra cosa che 
vorrei portare a conoscenza 
dei donatori è questa: tutti 
abbiamo conosciuto e ap-
prezzato il lavoro del dottor 
Corvo e molti di noi lo ricor-
dano con affetto, purtroppo è 
stato colpito da un grave lutto 
famigliare, quello che voglia-
mo dirvi se qualcuno volesse 

esprimere il proprio cordo-
glio può mandare un sms sul 
gruppo FIDAS BOVOLO-
NE con il proprio nome e 
noi provvederemo a girarlo 
direttamente al dottor COR-
VO. Sicuramente potrebbe 
essere un modo per essergli 
riconoscenti. Noi del gruppo 
tutti vi aspettiamo al centro 
trasfusionale di Bovolone e 
auguriamo una buona ripresa 
delle attività giornaliere.

Carlo Alberto Venturi



Veneti antichi 19settembre 2024 Rana RUBRICAla

I VENETI ANTICHI - VENETICI O PALEOVENETI (capitolo 1)

ORIGINI
Nella tarda età del bronzo, tra il 
1500 - 1100 a.C., nel territorio 
dell’attuale Boemia, si formò 
la “cultura di Lusazia” (che si-
gnifica palude) la quale diede 
l’humus culturale a un nuovo 
popolo: i Veneti antichi. La sua 
area di espansione era il baci-
no dell’Oder fino alla Vistola, 
nell’odierna Polonia, a ovest 
comprendeva buona parte della 
Germania orientale, toccando a 

sud il territorio ceco e slovacco.
Dopo il 1200 la potenza della 
civiltà Lusaziana determinò un 
cospicuo aumento della popo-
lazione che produsse numerose 
correnti migratorie in tutte le 
direzioni attraverso l’Europa e a 
sud L’Asia minore (attuale Tur-
chia).
Furono chiamate “le civiltà dei 
campi di urne”, la prima na-
zione che si formò in Europa: i 
Veneti antichi (Paleoveneti ). G. 

Devoto 1962.
Per arrivare in Italia seguiro-
no l’antica via dell’ambra, che 
collegava le vie del Mar Baltico 
con quelle dell’Adriatico, attra-
verso le valli delle Alpi Orienta-
li, di più facile passaggio.
Essi dunque sono i predecessori 
di tutti i popoli dell’Europa cen-
trale i quali, in periodi diversi, 
adottarono lingue diverse di ti-
po germanico o neolatino, senza 
cambiare la propria fisionomia 

culturale e storica: l’organizza-
zione del villaggio, la religione, 
le tradizioni ecc.
Il Venetico era una lingua indoe-
uropea definita oggi, secondo lo 
storico Jožko Šavli, slava occi-
dentale, (che comprende anche 
lo sloveno, stessa origine).
N.B. Non è quella parlata oggi 
che è di tipo neolatino.

CIVILTÀ DEI VENETI
Nell’età preistorica la regione 
veneta era abitata da popoli di 
lingua pre-indoeuropea che gli 
studiosi chiamano: gli Euganei 
(vedi Colli Euganei - Padova), 
di cui si sa poco e che furono as-
similati dai Veneti, giunti nella 
prima “età del ferro”, cioè intor-
no al IX o X secolo a.C. (non ci 
sono date certe).
Essi si stabilirono in un territo-
rio molto esteso corrispondente 
all’incirca alle attuali tre Vene-
zie; Trentino Alto Adige, Ve-
neto, Friuli Venezia Giulia, con 
un paesaggio geografico molto 
vario. A nord c’erano le Alpi at-
traversate da antiche piste che 
seguivano il corso dei fiumi, 
conosciute e percorse già prima 
dell’arrivo dei Veneti.
Risalendo il corso del fiume 
Adige potevano arrivare al va-
lico del Brennero e al Passo di 
Resia e a quello del Piave, alle 
miniere di stagno.

Al centro di questo ampio terri-
torio si estendeva la pianura ric-
ca di fiumi: l’Adige, il Brenta, 
il Piave, il Tagliamento e il Po, 
ricchi di acque e vie di comuni-
cazione per i loro commerci.
Il paesaggio dell’alta pianura 
era ricco di foreste con alberi 
maestosi e centenari, tra cui: le 
querce, gli olmi e i faggi, quin-
di di legname. A sud questa re-
gione si affacciava al mare con 
la laguna, gli isolotti, le paludi 
e i canneti, facili approdi per le 
navi e i porti da cui partivano e 
arrivavano le merci di paesi lon-
tani.
Da ricordare che in quei tempi le 
terre emerse erano più regresse 
di oggi.
La civiltà dei Veneti antichi durò 
circa mille anni, tra il X e il IX 
secolo a.C. e terminò nel II se-
colo a.C., quando furono assi-
milati dai Romani.
Per alcuni studiosi i Veneti chia-
mavano sé stessi con questo no-
me che significava “i vincitori”, 
per altri “amati, amabili, ami-
chevoli”.
La Civiltà dei Veneti fu sco-
perta nel 1876, durante i lavo-
ri di scavo per la costruzione 
della stazione ferroviaria di 
Este (Padova).

Adattamento: 
Mirandola Floriana

FARE LA CRESTA 
Truccare i conti, in specie 
quelli della spesa, per inta-
scare un piccolo profitto ille-
cito, dato dalla differenza tra 
la somma che si fa figurare e 
quella effettivamente pagata. 
L’espressione deriva da “fa-
re l’agresto”, ossia un vinel-
lo agro, con i chicchi d’uva 

acerbi o non ben maturi, che 
vengono staccati dai grappo-
li durante la vendemmia. Nel 
compiere questo lavoro, c’era 
sempre il contadino a giorna-
ta che, insieme con i chicchi 
non giunti a maturazione, ne 
spiccava anche di buoni, per 
rendere meno acidulo il suo 
“agresto”.

GETTARE IL GUANTO 
Sfidare, e raccogliere il guan-
to significa accettare la sfida. 
Era antica usanza cavallere-
sca, di origine germanica, 
mandare il “guanto della bat-
taglia” per dichiarare la guer-
ra, e lanciare sprezzatamente 
un guanto in faccia all’avver-
sario per sfidano a duello.

FARLA IN BARBA 
Fare, ottenere, carpire qual-
cosa a dispetto di qualcuno, 
quasi sotto i suoi occhi, da-
vanti alla sua, ovviamente 
metaforica, barba.

IN MANCANZA DI CAVAL-
LI TROTTANO GLI ASINI 
Detto antico: è giocoforza va-
lersi dei mezzi disponibili, 
anche se non sono i più adatti. 
Spesso si cita a titolo di ironico 
apprezzamento circa gli “asi-
ni” della situazione.

IMPASSE (pron. “enpàs”) 

Francese: vicolo cieco. Da 
noi si usa solo in senso figu-
rato a designare una situazio-
ne difficile dalla quale non si 
sa come districarsi.

PAESE DI BENGODI
Uno dei vari luoghi di delizia 
(come il paese di Cuccagna 
dell’India Pastinaca) imma-
ginati e descritti dal Boccac-
cio nel Decamerone. A Ben-
godi “si legano le vigne con 
le salsicce” (Dec., VIII, 3), e 
ogni altro godimento mate-
riale è li, a portata di mano. Si 
cita nel discorso per magnifi-
care una condizione agiata o, 
al contrario, come richiamo 
alla realtà.

PAGA PANTALONE
Si dice per deprecare, ma con 
una certa fatalistica rassegna-
zione, gli sperperi del pubblico 
denaro da parte dello Stato e 
delle sue amministrazioni. Pan-
talon de’ Bisognosi è un’antica 

maschera veneziana della Com-
media dell’arte che rappresenta 
il tipo del padre di famiglia dal-
la scorza ruvida ma con la pol-
pa tenera, destinato alla fine ad 
allentare i cordoni della borsa.

POLITICA DEL CARCIOFO       
La fa chi, in politica o altrove, 
raggiunge i suoi lini gradual-
mente. cogliendo le occasioni 
favorevoli a mano a mano che 
si presentano. Fu Carlo Ema-
nuele III di Sardegna a dire 
che l’Italia era come un car-
ciofo, da mangiare foglia per 
foglia, non in un solo boccone.

POURPARLER
(pron. “purparlé”)                                                                                                                               
Francese: contatto, colloquio 
preliminare (diplomatico, 
d’affari o d’altra natura) volto 
a sondare il terreno, ad avvia-
re una trattativa. Dei “tanto 
per parlare”, rendendo libera-
mente il senso originario del 
termine.

Modi di dire
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LEGGERE CHE PASSIONE
Incontro con Gianfranco Iovino per parlare di Bullismo e Cyberbullismo

Il 65% dei giovani dichiara 
di essere stato vittima della 
“violenza di genere”, e tra 
questi il 63% ha subito atti 
di bullismo nel contesto sco-
lastico e il 19% di cyberbul-
lismo: amara analisi emersa 
dall’indagine dell’Osserva-
torio Indifesa, realizzato da 
Terre des Hommes, in colla-
borazione con OneDay e la 
community di ScuolaZoo, 
che ha visto coinvolti oltre 
4.000 ragazzi e ragazze tra i 
14 e i 26 anni.
Addentrandosi nell’analisi 
dei risultati si scopre che c’è 
grande differenza tra il mon-
do maschile, dove è forte il 
bullismo, mentre in quello 
femminile colpisce di più il 

cyberbullismo  e il catcal-
ling, (i commenti a carattere 
sessuale ricevuti da estranei 
in luoghi pubblici). I ragazzi 
intervistati hanno permesso 
di stilare una mappatura pre-
cisa delle violenze perpetrate 
tra di loro, dichiarando che il 
Bullismo e il Cyberbullismo, 
così come le violenze psico-
logiche e verbali, prendono 
di mira l’aspetto fisico (nel 
79% dei casi), l’orientamen-
to sessuale (nel 15%), la con-
dizione economica (11%), 
l’origine etnica e geografica 
(10.5%), la disabilità (5%) e 
la religione (4%).
Ne parliamo con Gianfran-
co Iovino, nostro storico 
collaboratore, e autore del 
romanzo ABBRACCIAMI, 
che sta riscuotendo grande in-
teresse tra gli adolescenti  per 
il tema trattato: il bullismo di 
cui è vittima il protagonista 
della storia.
Cos’è oggi il bullismo?
«È un male sociale che bi-
sogna attenzionare con si-
stematica e costante concen-
trazione, perché miete le sue 
vittime tra silenzio e omertà. 
Il bullismo è sì etichettabile 
negli abusi fisici e psicologici 

attuati in maniera specifica e 
sistematica per isolare social-
mente le vittime, ma è anche, 
e sempre più, la causa prin-
cipale di isolamenti e segre-
gazioni di tantissimi giovani, 
che per l’incapacità a reagire 
a quei soprusi, si ritrovano 
prigionieri nella loro stanza, 
con i pensieri rovinati dall’i-
dea di essere dei disadattati 
di cui nessuno ha interesse 
e volontà di difenderli. Ai 
tempi della mia scuola il bul-
lismo che ho subito era fatto 
soprattutto di offese verbali, 
qualche spintone, scherzi e 
screzi. Ed io, da vittima in-
capace di contrastare quel-
la violenza, ho sperato che 
quegli atti persecutori di vio-
lenza terminassero in fretta 
e non si sapesse in giro di 
quanto poco coraggio aves-
si a reagire, mentre oggi si 
deve combattere contro uno 
spietato alleato dei bulli: il 
cellulare, che ti fa diventare 
protagonista, non desiderato, 
di insulti e aggressività ri-
prese e trasmette in rete, da 
farti vergognare di uscire di 
casa.»
Bullismo, come il razzismo 
e gli atti di violenza di grup-
po delle Baby Gang, c’è una 
connessione tra loro?
«C’è sempre connessione 
quando la violenza è fina-
lizzata a reprimere identità 

e libertà di pensiero altrui. 
Il bullismo, come la violen-
za di gruppo, ha sempre lo 
scopo di ridicolizzare la vit-
tima, umiliarla e obbligarla 
ad escludersi dalla socialità 
di cui fanno parte i loro co-
etanei, perché nessuno ha 
piacere ad essere amico di 
uno “sfigato” che subisce si-
stematicamente e non sa di-
fendersi mai.»
Il tuo romanzo affronta il 
tema del bullismo omofobi-
co adolescenziale 
«Un tema forte, che mi rendo 
conto appartenere a tantissi-
mi ragazzi che, come Andrea 
Stefani il protagonista del-
la mia storia, si ritrovano a 
combattere contro la propria 
incapacità di saper respinge-
re le offese che si consuma-
no quotidianamente dinanzi 
ad una platea di coetanei, di-
sposta solo a guardare e ride-
re di lui. ABBRACCIAMI è 
un romanzo di fantasia, ma 
al suo interno ci sono tracce 
e sentieri che appartengono 
alla mia adolescenza, quel-
la resa infelice dagli atti di 
bullismo contro un ragazzo 
che non sapeva come difen-
dersi e cercava inutilmente 
alleati che lo proteggessero. 
Questa primavera ho parlato 
con tantissimi alunni negli 
incontri avuti nelle scuole 
veronesi e le biblioteche co-

munali, da cui è emerso uno 
scenario molto preoccupan-
te, dove il  disagio esisten-
ziale cresce tra i giovani in 
relazione alla paura di de-
nunciare gli atti subiti, a ca-
sa, in famiglia, come a scuo-
la o nei contesti aggregativi, 
se il risultato sarà altra umi-
liazione e condanne contro 
il tuo non saperti difendere 
da solo contro chi ti ridico-
lizza l’esistenza.»
Come si può combattere 
bullismo e cyberbullismo?
«Mi verrebbe da risponderti 
prendendo in prestito il tito-
lo del mio romanzo, e sfida-
re i bulli mostrando loro due 
braccia aperte che voglio-
no unirsi, e far capire che 
il disadattato è chi si crede 
di essere il più forte, il “più 
figo”, accerchiato da sorrisi 
inabili, commenti beceri di 
complici codardi e sguardi 
di disprezzo da chi preferi-
sce voltare le spalle invece 
di tendere le mani in soccor-
so e difesa. Luther King ci 
ha messo in guardia da que-
sto male, che è antico quan-
to il mondo, e miete le sue 
vittime per l’insensibilità al-
trui a difendere e proteggere 
chi non è capace di farlo da 
solo: “Ciò che mi spaventa 
non è la violenza dei cattivi, 
ma l’indifferenza dei buoni” 
-M.L.King-.»

20 Libri settembre 2024
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Piccole stelle della danza crescono a Dance 
Studio Bovolone

Lo scorso 1° settembre le allie-
ve di Dance Studio Bovolone, 
Sara Zavarise ed Elena Perboni 
hanno partecipato al concorso 
Performer Italian Cup portando 
a casa medaglie importanti.
Insieme hanno vinto la meda-
glia d’argento al Mondiale nella 

categoria 6-11 anni duo livello 
C in danza moderna. Sara Za-
varise si è classificata seconda 
nel Campionato Nazionale in-
dividuale 6-11 anni livello C in 
danza classica, mentre Elena 
Perboni si è classificata 12esima 
al Mondiale individuale 12-14 

anni livello C danza 
moderna.
La direttrice ci spie-
ga che: “accom-
pagniamo i nostri 
allievi giorno dopo 
giorno con attenzio-
ne e cura nella loro 
crescita sia come 
persone che come 
ballerini. Il nostro 
obiettivo è quello di 
poter portare il no-

me di Dance Studio Bovolone e 
quello del nostro paese in alto in 
più competizioni possibili. Se-
guiamo i nostri allievi sia in un 
percorso amatoriale, sia per chi 
lo desidera in un percorso ago-
nistico. Siamo molto fieri delle 
nostre ballerine”.

Ricomincia la nuova stagione per “La Perla”

L’associazione sportiva di 
ginnastica ritmica “La Per-
la”, dopo un 2023-2024 ca-
rico di successi, è pronta per 
ricominciare le lezioni per la 
stagione sportiva 2024-25. A 

partire dal 16 settembre nella 
palestra di Asparetto di Ce-
rea in via del Partigiano per 
le ragazze de La Perla sono 
cominciati gli allenamenti. 
Le nuove aspiranti ginnaste 

potranno incominciare a co-
noscere la ginnastica ritmica 
tramite due giornate di le-
zioni gratuite guidate dagli 
istruttori Greta Cortinovis e 
Andrea Gruzzoli, entusiasti 

per il nuovo inizio.
I corsi sono suddivisi sia per 
età che per livello in modo 
tale che ciascuno possa tro-
vare il proprio posto. Per il 
corso agonistico l’accesso 
è su selezione e conferma-
no con orgoglio la propria 
presenza le ginnaste Micol 
Ferrari, Greta Griso ed Asia 
Silvestroni, tutte e tre podio 
nazionale a Zola Predosa 
(BO) a giugno 2024, Anna 
Rita Anello, Francesca Mer-
lo e le due giovanissime new 
entry Valentina Leardini e 
Maria Montanaro.
Il corso plus si presenta come 
livello intermedio e permette 
di aggiungere ore di allena-
mento intensivo agli allena-
menti base. Il corso  invece 
allieve e junior accoglie gin-
naste dai 10 ai 15 anni ed è ri-
volto sia a chi ha già praticato 
la ginnastica, sia a chi vuole 
approcciarsi per la prima 
volta. Mentre il corso esor-
dienti è rivolto a ginnaste di 
8 e 9 anni. Infine il corso pic-
cole si presenta come solida 
base per apprendere i princi-
pali movimenti della ginna-
stica ritmica fin da piccine. 
Esso accoglie bambine di 6 e 
7 anni e per alcune bambine 
particolarmente promettenti, 
l’accesso può avvenire già a 
partire dai 5 anni.
“La nostra offerta corsi è ar-
ticolata in modo tale da per-

mettere a ciascuna ginnasta 
di affrontare un vero e pro-
prio percorso, che si snoderà 
lungo tutto l’anno sportivo, 
permettendo loro di porsi 
delle tappe via via crescenti, 
alle quali noi istruttori le ac-
compagneremo mettendoci 
il massimo della nostra pas-
sione e professionalità”, così 
commentano i responsabili 
della squadra di ginnastica 
ritmica La Perla.
ASD G.R. La Perla, nata a 
fine del 2021 è già diventata 
per molti, sinonimo di pro-
fessionalità e competenza, 
tant’è vero che sono nume-
rose le atlete che la scelgono 
anche da fuori paese. L’anno 
2023-2024 è stato pieno di 
successi, per il 2024-2025 La 
Perla prevederà un program-
ma ricco di appuntamenti 
quali saggi, esibizioni e ga-
re; l’obiettivo sarà quello di 
replicare i risultati raggiunti 
in precedenza e migliorarli, 
con l’ambizione di conqui-
stare nuovi podi, sempre più 
importanti.
Oltre a ciò, l’obiettivo fon-
damentale rimane sempre 
quello di far conoscere la 
ginnastica ritmica, trasmet-
tere la passione per essa, e 
divertirsi all’insegna dei va-
lori che lo sport insegna. Se 
volete provare la ginnastica 
ritmica contattate ASD G.R. 
La Perla al 3477463812.



ANTIPASTO
PANARA CON BRESA-
OLA FUNGHI CHAMPI-
GNON E PINZIMONIO

INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 20 fette di bresaola
- 4 funghi champignon
- 1 zucchina
- 1 carota
- 1 finocchio
- 1 peperone rosso
- 3 gambe di sedano
- 6 rapanelli
- 150gr di formaggio asiago
- Olio sale senape e limone 

PROCEDIMENTO:
Lavate e pulite tutte le 
verdure e poi tagliatele a 
listarelle. Prendete i fun-
ghi, buttate via il gambo e 
sbucciate il sopra, taglia-

teli a fettine, quindi taglia-
te a pezzi il formaggio. Per 
la salsa: prendete 2 cio-
tole, in una mettete olio, 
succo di limone e un piz-
zico di sale. Nella seconda 
ciotola, la senape e olio e 
prima di servire mescolate 
bene e servite il tutto come 
da foto.

PRIMO
PENNE CON ACCIU-
GHE E GORGONZOLA 
MASCARPONE

INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 350gr di penne
- 5/6 acciughe
- 150gr di gorgon-
zola 
   con mascarpone
- 1 spicchio d’aglio
- Olio

PROCEDIMEN-
TO: 
In una padella met-
tete dentro l’aglio, 
un filo d’olio le ac-
ciughe e fate cuo-
cere il tutto fino a 
quando le acciughe 
non si sono sciolte. 
Quindi togliete l’a-
glio e aggiungete il 
gorgonzola con ma-
scarpone a pezzetti. 
Fate cuocere nel 
frattempo la pasta, 
quando è pronta, 
mettetela nel sugo 
e spadellate bene a 
fuoco vivo fino ad 
ottenere una cre-
ma e poi servite nei 
piatti.

SECONDO
FILETTO DI MA-
IALE CON SALSA 
AI PORCINI
 
INGREDIENTI:
- 1 filetto di maiale 
  da 500/600 gr
- 250gr di porcini 
surgelati 
  o freschi
- 2 scalogni
- Prezzemolo
- 1 spicchio d’aglio
- Olio pepe sale 
burro
- Origano

PROCEDIMEN-
TO: 
In una padella met-
tete dentro i porci-

ni tagliati a pezzi, l’aglio, 
lo scalogno tritato fine-
mente, una noce di burro, 
olio, sale, pepe e un po’ di 
prezzemolo e fate cuocere. 
Quando tutto è cotto con il 
mini pimer frullate fino ad 
ottenere una salsa densa. 
Accendete la piastra e nel 
frattempo che si scaldi, ta-
gliate a fettine da circa 1 
centimetro il filetto. Quan-
do la piastra è ben calda, 
adagiate sopra le fettine 
cuocendole 5 minuti da una 
parte e 5 minuti dall’altra. 
Quando sono cotte, pren-
dete un vassoio da portata 
e mettete sul fondo un piz-
zico di sale, origano quindi 
adagiatele le fettine mette-
te sopra la salsa ben calda e 
servite e … 

BUON APPETITO DAL 
VOSTRO GIÒ SCALO-
GNO.  
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SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

Ci pensiamo noi!
Vieni a trovarci con una bolletta 
per ricevere una consulenza gratuita

Fine del mercato di tutela 
GAS E ENERGIA ELETTRICA
e non sai come uscirne? v

LUNEDÌ e MERCOLEDÌ
08:30 / 12:00 e 15:30 / 18:30
MARTEDÌ e GIOVEDÌ
08:30 / 12:00

VENERDÌ
15:30 / 18:30
SABATO
9:00 / 12:00

BOVOLONE
Via Umberto I, 15

In zona Crosare, casa singola di oltre 400 mq disposta su tre livelli, 
ideale anche per ottenere due unità indipendenti! Immobile composto 
da ingresso, cucina abitabile, soggiorno, due camere da letto ampie 
e bagno al piano rialzato; cinque camere da letto spaziose e secondo 
bagno al piano primo; taverna con camino, cantina nel seminterrato e 
locale caldaia al piano terra. Occasione abitabile da subito con finiture 
originali, completa di ampia corte di proprietà esclusiva e piccolo ma-
gazzino uso garage, ideale per grandi famiglie o due nuclei familiari.

In posizione comoda al centro appartamento di 
130 mq posto al secondo piano in contesto do-
tato di ascensore! Immobile con ingresso, am-
pio soggiorno, cucina abitabile, tre camere da 
letto, due bagni, ripostiglio e balconi; dotato di 
cantina e posto auto coperto nel seminterrato.
Soluzione con finiture originali anni ‘80 che si 
presta ad una ristrutturazione, maggiori infor-
mazioni in agenzia!

In posizione strategica a due passi da tutti i servizi rustico com-
posto da due unità di circa 120 mq ciascuna e piccolo deposito 
su lotto di oltre 1300 mq.
Immobili da ristrutturare con ampio giardino, ideale anche per 
fruire di bonus e detrazioni fiscali.

Rustico di ampia metratura in zona Aie su lotto di 1200 mq con 
indice di edificabilità B1. Immobile ideale per ristrutturazioni 
complete, con possibilità di edificare due o più unità grazie ad 
un alto indice costruttivo! Maggiori informazioni in agenzia!

BOVOLONE EURO 89.000,00

BOVOLONE EURO 250.000,00 BOVOLONE 
EURO 112.000,00 

BOVOLONE EURO 130.000,00 

In zona San Pierin, appartamento al piano terra in contesto di sole due 
unità senza spese condominiali! Occasione di 85 mq con soggiorno, cuci-
na abitabile, camera matrimoniale, seconda camera con bagno e veranda 
di circa 25 mq con cucinotto e  secondo bagno! Immobile parzialmente 
ristrutturato, mantenuto in ottimo stato e pronto per essere abitato, com-
pleto di posto auto coperto assegnato!

BOVOLONE EURO 110.000,00 


